
Mamma, cosa 
significa DISABILITÀ? Ad esempio, la nonna, per leggere, usa 

gli occhiali. Se non li utilizzasse, non 
potrebbe leggerti le storie del tuo libro 
preferito. 

Il nonno invece, per poter camminare, 
usa il suo bastone: se non lo avesse, 
non potrebbe accompagnarti al parco. 

La tua amica Anna, per potersi muovere, ha 
bisogno della sua sedia a ruote: se non la 
avesse, non potrebbe andare a vedere la 
partita di calcio del suo fratello maggiore.

Ed è anche vero che se la vostra scuola non avesse l'ascensore, come potrebbe 
venire a suonare il pianoforte nella sala di musica che è al primo piano? A lei piace 
molto suonare il pianoforte mentre tu invece preferisci la batteria e Luigi la 
chitarra. In questo modo potrete formare un bellissimo gruppo musicale!

Ognuno di noi è UNICO e sono proprio le differenze 
dagli altri che ci rendono SPECIALI. 
È per questo che, con le nostre differenze, se siamo uniti, abbiamo una 
forza maggiore e riusciamo a vivere una vita piena di EMOZIONI e 
FELICITÀ. 

Le persone non hanno tutte le stesse 
caratteristiche…..
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Mamma, cosa fa il Sistema Museale di Ateneo per le 
persone con DISABILITÀ?

Il Sistema Museale di Ateneo organizza attività a cui 
possono partecipare TUTTE le persone perché i 
musei sono luoghi di TUTTI.

Ad esempio, se quando il nonno ti porta a visitare lo splendido Orto e Museo 
Botanico non è in grado di camminare a lungo, può utilizzare lo SCOOTER 
ELETTRICO. Sono sicura che si divertirà un mondo e tu con lui!

Se invece il nostro vicino di casa Giovanni, 
che è sordo, prima di andare in visita ad uno 
dei musei, vuole avere un po’ di informazioni, può 
guardare i bellissimi VIDEO realizzati in LINGUA 
DEI SEGNI ITALIANA. Dato che è disponibile 
anche l’audio potrai vederli insieme a lui!

Alla Gipsoteca di arte antica il tuo amico Luca può usare il kit «GIPSOINBLU» 
che lo aiuterà a conoscere i bellissimi gessi che sono esposti lì. Il nonno di Filippo, che con l’età tende a dimenticarsi 

un po’ le cose, al Museo della Grafica potrà partecipare 
al progetto «SEGNI TRA LE MANI» per godersi la magia 
delle opere d’arte
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Il signor Mimmo, che è cieco da quando è nato, se va in visita all’Orto Botanico 
troverà dei pannelli in prossimità dei 12 alberi monumentali con DECISION IN 
BRAILLE e MODEL TATTILYIl museo è un luogo dove ognuno ha il 

DIRITTO di andare, sperimentare, imparare e 
soprattutto divertirsi!


